
 

 

 

 

   DIREZIONE REGIONALE  

     LAVORI PUBBLICI, STAZIONE UNICA APPALTI, RISORSE IDRICHE E DIFESA DEL SUOLO 
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RICHIESTA DI OFFERTA 

 

 
 
 
LAVORI DI RACCOLTA DEL MATERIALE GALLEGGIANTE CON APPOSITA BARRIERA 

SUL FIUME TEVERE IN COMUNE DI FIUMICINO (RM) 

 
CIG: 9887493956 - CUP F81G23000140002 

 



PREMESSO CHE, nell’ambito delle iniziative per i Contratti di Fiume. 

- la Regione Lazio, al fine di ridurre l’uso della plastica e degli effetti negativi ad essa correlati, ha 

approvato il Piano Regionale Plastic Free; 

- la Regione Lazio ha firmato gli accordi per il recupero dei rifiuti plastici in mare CO.RE.PLA e 

l’accordo operativo per la realizzazione del progetto sperimentale “Lazio Fishing For Litter”; 

- i rifiuti marini provengono per circa l'80% dalla terraferma e raggiungono il mare prevalentemente 

attraverso i corsi d'acqua e gli scarichi urbani, mentre per il 20% derivano da attività di pesca e di 

navigazione; 

- si rende necessario un intervento di raccolta della plastica galleggiante sul Fiume Tevere, mediante 

barriere mobili, diretto al miglioramento della qualità delle acque e alla sicurezza idraulica del 

Fiume; 

- il lavoro in esame è di particolare rilevanza sotto il profilo ambientale per il contrasto 

all’inquinamento; 

- la Direzione Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo della Regione 

Lazio è Stazione Appaltante per l’affidamento dei “Lavori di raccolta del materiale galleggiante 

con apposita barriera sul Fiume Tevere in comune di Fiumicino (RM)”; 

- la Direzione Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo della Regione 

Lazio intende affidare le forniture richiamate in oggetto, mediante la procedura di cui all’art. 1, 

comma 2, lettera a) del D.L. 76/2020 e ss.mm. ii; 

- per l’espletamento delle procedure, stante il subentrato obbligo di gestione esclusivamente 

telematica, a decorrere dal 18/10/2018, la Stazione Appaltante si avvale del Sistema Telematico 

Acquisti Regione Lazio (in seguito: STELLA), accessibile dal sito 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/; 

Con la presente si comunica che la S.V. è invitata a presentare l’offerta ai fini della possibile aggiudicazione 

diretta, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. 76/2020 e ss.mm. ii,  dell’appalto afferente “Lavori 

di raccolta del materiale galleggiante con apposita barriera sul Fiume Tevere in comune di Fiumicino 

(RM)” per un importo complessivo di € 86.573,30, di cui € 3.665,30 per oneri della sicurezza non soggetti 

a ribasso, oltre IVA. 

Il suddetto importo è stato stimato come da analisi prezzi allegata e redatto dai progettisti. 

Si procederà all’affidamento del suddetto lavoro mediante il criterio del minor prezzo, ai sensi dell’art. 

36, comma 9-bis, del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 

 

1. STAZIONE APPALTANTE 

Direzione Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo della Regione Lazio, Via 

Cristoforo Colombo n. 212, Roma - C.F. 80143490581. 

Il Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 è il Geol. Daniela Nolasco, funzionario 

in servizio presso la Direzione Lavori pubblici, stazione unica appalti, risorse idriche e difesa del suolo della 

Regione Lazio, e-mail: dnolasco@regione.lazio.it. 

Ai sensi dell’art. 58 del D.lgs. n. 50/2016, la presente procedura è interamente gestita attraverso la piattaforma 

telematica di negoziazione STELLA. 

 

2. Sistema per gli Acquisti Telematici (STELLA) 

Per l’espletamento della presente procedura, l’Ufficio Speciale per la ricostruzione si avvale del Sistema 

mailto:dnolasco@regione.lazio.it.


Telematico Acquisti Regione Lazio (in seguito: STELLA), accessibile sul sito 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/(denominato in seguito: sito). 

Tramite il sito si accede alla procedura ed alla relativa documentazione della procedura.  

Al fine della partecipazione alla presente procedura, è indispensabile: 

▪ un Personal Computer collegato ad internet e dotato di un browser; 

▪ la firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo per la 

creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38, comma 2 del D.P.R. 28 dicembre 

2000, n. 445; 

▪ la registrazione su STELLA con le modalità e in conformità alle indicazioni, di cui al successivo 

paragrafo 2.1. 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 52 del Codice, l’offerta per la procedura, i chiarimenti e tutte le 

comunicazioni relative alla procedura devono essere effettuati esclusivamente attraverso STELLA e quindi per 

via telematica, mediante l’invio di documenti elettronici sottoscritti con firma digitale, fatto salvo i casi in cui è 

prevista la facoltà di invio di documenti in formato cartaceo. 

2.1. Registrazione del partecipante 

Si ribadisce che ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati su 

STELLA, secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal sito 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese/ . 

La registrazione su STELLA deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o procuratore 

generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la registrazione e impegnare 

l’operatore economico medesimo. 

L’operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per valido e 

riconosce, senza contestazione alcuna, quanto posto in essere all’interno di STELLA dall’account 

riconducibile all’operatore economico medesimo; ogni azione inerente l’account all’interno di STELLA si 

intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’operatore economico registrato. 

L’accesso, l’utilizzo di STELLA e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione incondizionata 

di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nel presente disciplinare, nei relativi allegati 

e le guide presenti sul sito, nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite la pubblicazione nel 

sito o le eventuali comunicazioni. 

 

2.2. DOCUMENTI DI GARA 
La documentazione di gara comprende: 

1) Lettera di invito; 

2) Schema di domanda di partecipazione; 

3) Schema di offerta economica; 

4) DGUE (singola) – (elaborato dalla SA da compilare sul SISTEMA S.TEL.LA); 

5) Schema di contratto; 

La suddetta documentazione di gara è disponibile sulla piattaforma regionale “STELLA”, accessibile al seguente 

indirizzo: http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/bandi-e-avvisi-regione-lazio/ 

 

3. DESCRIZIONE SOMMARIA DEI LAVORI 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/
http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese/
http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/bandi-e-avvisi-regione-lazio/


LAVORI DI RACCOLTA DEL MATERIALE GALLEGGIANTE CON APPOSITA BARRIERA SUL FIUME 

TEVERE IN COMUNE DI ROMA (RM) che prevedono diverse fasi di lavorazione: 

1. Sistemazione sponda – area di cantiere; 

2. Installazione della barriera; 

3. Trasporto a terra, a mano o tramite mezzo meccanico funzionante da terra, dei rifiuti accumulati tra la 

barriera e la sponda del fiume. 

4. Separazione a terra del materiale raccolto; 

5. Sistemazione dei rifiuti in contenitori idonei (tipo big bag) e trasporto nell’area di deposito temporaneo; 

6. Manutenzione settimanale (con un minimo di 2 interventi a settimana): monitoraggio e verifiche tecniche 

del modulo e relativa manutenzione, eventuale operazione di riallineamento delle barriere a seguito di eventi 

causati da instabilità delle condizioni meteo e dalle conseguenti numerose variazioni del livello idrico e 

della corrente del fiume. 

7. Manutenzione straordinaria: sostituzione completa o parziale durante l’anno, nel caso di danneggiamento. 

8. Trasmissione di reportistica settimanale descrittiva degli interventi di cui ai punti 6), e 7), con indicazioni 

delle quantità di rifiuti raccolti (n. big bags, altri materiali), corredato da materiale fotografico. 

9. Alla conclusione del periodo di durata del servizio, disimpianto del cantiere. 

4. OGGETTO, DURATA ED IMPORTO DELL’APPALTO 

4.1. Oggetto appalto: affidamento dei lavori, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. 76/2020, di 

raccolta del materiale galleggiante con apposita barriera sul Fiume Tevere in comune di Fiumicino (RM). 

4.2.Tipo di appalto: sola esecuzione dei lavori; 

4.3. Il luogo di esecuzione Comune di Fiumicino (RM). 

4.4. Durata dei lavori: 12 mesi naturali e consecutivi dalla consegna dei lavori. Stante l’urgenza di 

intervenire la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere in via d’urgenza alla Consegna dei 

lavori anche nelle more della stipulazione formale del contratto. 

4.5. L’importo complessivo dell’appalto, compresi gli oneri per la sicurezza, IVA esclusa, è pari ad 

€ 86.573,30, di cui € 3.665,20 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. 

L’importo dei lavori soggetto a ribasso IVA ed oneri per la sicurezza esclusi ammonta ad € 82.908,10. 

I lavori oggetto del presente appalto rientrano sotto le seguenti categorie: 

 

 

 

 

lavorazione categoria classifica 

qualificazione 

obbligatoria 

(si/no) 

importo 

(euro) 
% 

indicazioni speciali ai fini della 

gara 

prevalente o 

scorporabile 

subappaltabile 

(si/no) 

OS 15: PULIZIA DI ACQUE 

MARINE, LACUSTRI, 

FLUVIALI 

Riguarda la pulizia con 

particolari mezzi tecnici 

speciali di qualsiasi tipo di 

acqua ed il trasporto del 

materiale di risulta nelle 

sedi prescritte dalle vigenti 

norme. 

OS15 I NO 82.908,10 100 prevalente 
Si nel limite del 

49% 

dell’importo 

Oneri della sicurezza    3.665,20    

TOTALE                                                                                                       86.573,30 100  



Ai fini del rispetto del criterio di rotazione degli inviti di cui all’art. 36 del D. Lgs. n. 50/2016 è fatto 

DIVIETO di partecipare alla presente procedura agli Operatori Economici risultati AGGIUDICATARI di 

altro affidamento diretto o procedura negoziata indetta dalla Direzione Regionale Lavori Pubblici Stazione 

Unica Appalti Risorse Idriche e Difesa del Suolo della Regione Lazio nel corso degli ultimi 12 (dodici) mesi 

a far data dalla pubblicazione della presente richiesta di offerta ed avente per oggetto l’affidamento di lavori 

riferibili al presente affidamento (OS15: PULIZIA DI ACQUE MARINE, LACUSTRI, FLUVIALI). 

L’eventuale subappalto non può superare la quota del 49% dell’importo della categoria, previa 

autorizzazione della stazione appaltante. 

L’appalto non è suddiviso in lotti poiché il frazionamento non è possibile sul piano tecnico, in quanto 

trattasi di opera unitaria e l’articolazione dell’appalto in più lotti non garantisce che ogni singola frazione 

abbia gestione ottimale della risoluzione delle interferenze in fase di esecuzione dei lavori. 

Il corrispettivo dei lavori è da intendersi a misura. 

 

5  CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

5.1 REQUISITI GENERALI 

Sono esclusi dalla procedura gli Operatori Economici per i quali sussistono cause di esclusione, di cui 

all’art. 80 del Codice. 

Sono comunque esclusi gli Operatori Economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 

53, comma 16-ter del D.lgs. del 2001, n. 165. 

5.2 REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 

Iscrizione, a pena di esclusione, nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, 

artigianato ed agricoltura per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 

83, comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale 

è stabilito. 

Il concorrente dovrà esplicitare il possesso dei suddetti requisiti nell’apposita dichiarazione unica 

sostitutiva resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 redatta secondo il DGUE. 

 

5.3. REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICO-FINANZIARIA E TECNICO 

PROFESSIONALE 

L’operatore economico deve essere in possesso dei seguenti requisiti di ordine tecnico-organizzativo 

previsti dall’art. 90 del D.P.R. 207/2010: 

a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente la data di 

pubblicazione del bando non inferiore all'importo del contratto da stipulare; 

b) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente non inferiore al quindici per cento 

dell'importo dei lavori eseguiti nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del 

bando; nel caso in cui il rapporto tra il suddetto costo e l'importo dei lavori sia inferiore a 

quanto richiesto, l'importo dei lavori è figurativamente e proporzionalmente ridotto in modo 

da ristabilire la percentuale richiesta; l'importo dei lavori così figurativamente ridotto vale per 

la dimostrazione del possesso del requisito di cui alla lettera a); 

c) adeguata attrezzatura tecnica. 

Nel caso di imprese già in possesso dell’attestazione SOA relativa ai lavori da eseguire, non è richiesta 

ulteriore dimostrazione circa il possesso dei requisiti. 

 

6. COMUNICAZIONI 

Ai sensi dell’art. 76, comma 6, del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di registrazione al 

sistema S.TEL.LA, l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di 

posta elettronica, da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 



Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra la Stazione 

Appaltante e gli operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese 

mediante il sistema S.TEL.LA all’indirizzo PEC del concorrente indicato in fase di registrazione. 

È onere dell’operatore economico concorrente provvedere tempestivamente a modificare i recapiti 

suindicati secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma “Guida alla 

registrazione e alle funzioni base” (per la modifica dei dati sensibili) accessibili dal sito 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/manuali-per-le-imprese/ 

Eventuali problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere 

tempestivamente segnalate alla stazione Appaltante; diversamente, la medesima declina ogni responsabilità 

per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.  

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora 

costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario/capofila si intende validamente resa a 

tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 

In caso di consorzi di cui all’art. 46, lett. f) del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si intende 

validamente resa a tutte le consorziate. 

 

7. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara: 

a) devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000 in carta semplice, con la 

sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del concorrente o altro soggetto dotato del 

potere di impegnare contrattualmente il concorrente stesso); al tale fine, le stesse devono essere 

corredate dalla copia fotostatica di un documento di identità del dichiarante, in corso di validità; per 

ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza 

di più dichiarazioni su più fogli distinti;  

b) potranno essere sottoscritte da procuratori dei legali rappresentati ed, in tal caso, va allegata copia 

conforme all’originale della relativa procura; 

c) devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 

raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle eventuali imprese 

ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza. La documentazione da produrre, ove non 

richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica o in copia conforme ai 

sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 445/2000.  

Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della stazione 

appaltante. 

 

8. COMUNICAZIONI E CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti inviati 

mediante il sistema S.TEL.LA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma 

accessibili dal sito https://stella.regione.lazio.it/Portale/manuali-per-le-imprese/ entro le ore 23:59 del 

giorno 05/07/2023. 

Non verranno evase richieste di chiarimento pervenute in modalità diversa da quella esplicitata. 

 

Ai sensi dell’art. 74, comma 4, del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno 

fornite almeno 2 (due) giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, 

tramite S.TEL.LA e con la pubblicazione delle stesse in forma anonima.  

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

 

9. SUBAPPALTO 

9.1. Il concorrente deve indicare all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende 

subappaltare o concedere in cottimo, in conformità a quanto previsto dall’art. 105, comma 4, lett. b), 

del Codice. In mancanza di tali indicazioni il successivo subappalto è vietato. 



9.2. La mancata espressione della volontà di ricorso al subappalto, per quelle categorie a 

qualificazione obbligatoria non possedute dal partecipante, comporta l’esclusione dalla gara. 

9.3. Si precisa che: 

a) ai fini di quanto previsto dall’art. 105, comma 4, lett. a), del Codice, fermo restando il 

limite di cui alla successiva lett. b), le categorie di lavori per le quali è ammesso il subappalto 

sono quelle specificate nel precedente paragrafo 4.6,  

b) Quota % di subappalto: 

ai sensi del comma 1 dell’art. 105 del d.lgs. 50/2016 così come modificato dall’ art. 49 

comma 1 lett. b) del DL 77/2021 convertito in legge 108/2021 e del comma 2 del medesimo 

articolo, ugualmente modificato dal comma 2 del richiamato art. 49, stante il divieto di 

affidare a terzi la prevalente esecuzione delle lavorazioni rientranti nelle categorie prevalenti, 

relativamente alla categoria prevalente OS15 il subappalto non può superare il 49% 

dell’importo di tale categoria. 

 

10. ULTERIORI DISPOSIZIONI 

10.1 L’importo a base d’asta sopra individuato è da intendersi remunerativo di ogni prestazione e 

lavorazione riportata nella presente lettera di invito, nel capitolato tecnico e negli elaborati 

progettuali (relazione tecnica, tavole progettuali e computo metrico estimativo): in nessun caso 

potranno essere addebitati alla Stazione Appaltante oneri aggiuntivi o semplicemente rimborsi per 

spese sostenute nello svolgimento dell’appalto che verrà affidato a misura.  

10.2 Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia 

ritenuta congrua ed in base ad elementi specifici, non appaia anormalmente bassa ai sensi dell’art. 

97, comma 6, ultimo periodo del Codice. 

10.3 È facoltà della Stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione della gara, qualora 

nessuna offerta venga ritenuta conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, ai sensi 

dell’art. 95, comma 12, del Codice; se la gara è già stata aggiudicata, è facoltà della stazione 

appaltante di non stipulare il contratto d’appalto. 

10.4 Nel rispetto dei principi di correttezza e buona fede, la stazione appaltante può motivatamente 

sospendere, rinviare o annullare il procedimento di aggiudicazione senza che l’operatore 

economico possa vantare alcuna pretesa al riguardo. 

10.5 L’offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dal termine indicato nel bando per la scadenza 

della presentazione dell’offerta. 

10.6 Per le stesse motivazioni legate all’estrema urgenza dei lavori, già rappresentate in premessa, 

in deroga all’articolo 32 del d.lgs. 50/2016, si procederà alla stipulazione del contratto senza 

attendere il termine dilatorio di cui al comma 9 del medesimo articolo, dando immediata esecuzione 

al contratto e rinviando la verifica del possesso dei requisiti per la partecipazione al momento 

immediatamente successivo alla stipula. Fermo che il contratto sarà risolutivamente condizionato 

alla verifica degli stessi e che nel caso in cui venga accertato l’affidamento ad un operatore privo dei 

predetti requisiti, l’amministrazione recederà dal 

contratto. 

10.7 La partecipazione alla presente procedura comporta la piena e incondizionata accettazione di 

tutte le condizioni della presente lettera d’invito e suoi allegati;  

10.8 Le spese relative alla stipulazione del contratto sono a carico dell’aggiudicatario;  

a) tutte le dichiarazioni richieste: 

a.1) sono rilasciate ai sensi dell’articolo 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, in carta semplice, con 

la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del concorrente o altro soggetto dotato 

del potere di impegnare contrattualmente il concorrente stesso); 

a.2) devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del 

dichiarante, in corso di validità; 



a.3) devono essere corredate dall’indirizzo di posta elettronica del concorrente, dove la 

Stazione appaltante può inviare richieste e comunicazioni ai sensi degli artt.76 d.lgs. 

50/2016; 

a.4) devono essere sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, 

raggruppati, consorziati, ognuno per quanto di propria competenza; 

 

11. MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Ai sensi dell’articolo 216, comma 13, del Codice, la verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, 

tecnico-organizzativo ed economico-finanziario avverrà attraverso l’utilizzo del sistema FVOE reso 

disponibile dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (nel prosieguo, ANAC o Autorità) con le delibere 

attuative n. 111 del 20 dicembre 2012 e n. 157 del 17/02/2016. Pertanto, tutti i soggetti interessati a 

partecipare alla presente procedura devono registrarsi al sistema FVOEpass, accedendo all’apposito link sul 

portale dell’Autorità (Servizi ad accesso riservato – FVOE Operatore economico presso, secondo le 

istruzioni ivi contenute, nonché acquisire il “PASSOE” di cui all’art. 2, comma 3.b, della succitata delibera 

n.157/2016, da produrre in sede di partecipazione alla gara, come specificato dal successivo paragrafo In 

ogni caso, qualora si riscontrassero inadeguatezze del sistema, la stazione appaltante si riserva la possibilità 

di effettuare in via documentale le verifiche dei requisiti generali e speciali. 

 

12. FINANZIAMENTO E PAGAMENTI 

L’appalto è finanziato con Fondi di bilancio regionale ed è assicurata la disponibilità. 

Il pagamento delle prestazioni contrattuali è previsto “a misura”. E’inoltre prevista, ai sensi dell’art. 35 

comma 18, la corresponsione in favore dell’appaltatore di un’anticipazione pari al 20% calcolato sul valore 

del contratto di appalto, tenendo conto delle risorse disponibili della stazione appaltante, così come previsto 

dall’art. 207, comma 1, del decreto Rilancio, entro quindici giorni dall'effettivo inizio dei lavori. 

L’importo a base d’asta sopra individuato è da intendersi remunerativo di ogni prestazione e lavorazione 

riportata nella presente lettera di invito, nel capitolato tecnico e negli elaborati progettuali (relazione tecnica, 

tavole progettuali e computo metrico estimativo): in nessun caso potranno essere addebitati alla Stazione 

Appaltante oneri aggiuntivi o semplicemente rimborsi per spese sostenute nello svolgimento dell’appalto 

che verrà affidato a misura. 
 

13. CAUZIONE PROVVISORIA 

Ai sensi dell’art. 1, comma 4 del Decreto-legge 16 luglio 2020 n. 76 la stazione appaltante non richiede le 

garanzie provvisorie di cui all’articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, 

 

14. PAGAMENTO IN FAVORE DELL’AUTORITÀ 

L’operatore economico, tenuto conto dell’importo stimato, è esente dal pagamento del contributo 

 

15. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

Di procedere mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 16 luglio 

2020 n. 76, con ribasso unico percentuale sull’importo dei lavori posto a base di gara di € 82.908,10 esclusa 

IVA ed oneri per la sicurezza. 

 

16. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILITÀ DELLE OFFERTE 

La presentazione dell’offerta (documentazione amministrativa, offerta tecnica e offerta economica) deve 

essere effettuata su S.TEL.LA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma, 

accessibili dal sito http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-leimprese/  

Si raccomanda di seguire pedissequamente la procedura guidata riportata nelle guide, eseguendo le 

operazioni richieste nella sequenza riportata nelle stesse. 

 

L’offerta deve essere collocata su S.TEL.LA entro e non oltre il termine perentorio delle ore 23:59:59 del 

10/07/2023. 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-leimprese/


È ammessa offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione della precedente. 

Prima della scadenza del termine perentorio per la presentazione delle offerte, il concorrente può sottoporre 

una nuova offerta che all’atto dell’invio invaliderà quella precedentemente inviata. A tal proposito si precisa 

che qualora, alla scadenza della gara, risultino presenti su S.TEL.LA più offerte dello stesso operatore 

economico, salvo diversa indicazione dell’operatore stesso, verrà ritenuta valida l’offerta collocata 

temporalmente come ultima.  

Ad avvenuta scadenza del sopraddetto termine, non sarà possibile inserire alcuna offerta, anche se sostitutiva 

a quella precedente. 

Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte o 

inviate in modo difforme da quello prescritto nel presente disciplinare. 

Non sono accettate offerte alternative.  

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione alla gara, anche nel caso in cui non si dovesse procedere 

all’aggiudicazione. 

La presentazione dell’offerta mediante il S.TEL.LA è a totale ed esclusivo rischio del concorrente, il quale 

si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, dovuta, a mero 

titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà 

di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa 

qualsivoglia responsabilità della Stazione Appaltante ove per ritardo o disguidi o motivi tecnici o di altra 

natura, l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio. 

Trattandosi di procedura gestita su piattaforma telematica, si raccomanda di avviare e concludere per tempo 

la fase di collocazione dell’offerta sul S.TEL.LA e di non procedere alla collocazione nell’ultimo giorno e/o 

nelle ultime ore utile/i. 

In ogni caso il concorrente esonera la Stazione Appaltante da qualsiasi responsabilità per malfunzionamenti 

di ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento del sistema S.TEL.LA. 

La Stazione Appaltante si riserva comunque di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso 

di malfunzionamento del sistema S.TEL.LA. 

Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 

sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000; per i concorrenti non aventi sede 

legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione 

idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.  

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, ivi compreso il DGUE, 

la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica devono essere sottoscritte digitalmente 

dal rappresentante legale del concorrente o da un procuratore. 
 

Il DGUE, la domanda di partecipazione, la dichiarazione circa il possesso dei requisiti professionali 

devono essere redatte sugli appositi modelli predisposti dalla stazione Appaltante e messi a 

disposizione nella sezione dedicata alla presente procedura su S.TEL.LA. 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica o 

in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 445/2000. Ove non diversamente 

specificato è ammessa la copia semplice.  

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta A, 

si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza 

del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, 

la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare 

la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata. 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente 

alla partecipazione alla gara. 

 



17. CONTENUTO DELLA BUSTA “A- DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

La busta A contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE nonché la 

documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione. 

Tale documentazione dovrà essere inserita su S.TEL.LA secondo le modalità indicate nelle guide 

per l’utilizzo della piattaforma reperibili al seguente indirizzo 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/manuali-per-le-imprese/ 

17.1. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

La domanda di partecipazione è redatta, in bollo secondo il modello di cui all’Allegato 1 – Domanda di 

partecipazione (disponibile su S.TEL.LA) e contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara. 

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di rete, GEIE, 

il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun 

operatore economico (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio stabile, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; 

diversamente si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

Il concorrente allega su S.TEL.LA: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore, non necessaria nel caso in cui il dichiarante 

firmi digitalmente la documentazione; 

b) eventuale copia conforme all’originale della procura 

Qualora le dichiarazioni e/o le attestazioni e/o l’offerta economica siano sottoscritte da un procuratore 

(generale o speciale), il concorrente allega su S.TEL.LA anche copia della procura oppure del verbale di 

conferimento che attesti i poteri del sottoscrittore e gli estremi dell’atto notarile oppure nel solo caso in cui 

dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con 

la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi 

risultanti dalla visura ovvero copia della visura camerale. 

 

17.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e 

Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche, utilizzando il modello presente su S.TEL.LA secondo 

quanto di seguito indicato.  

Il DGUE presente su S.TEL.LA, una volta compilato, dovrà essere scaricato, firmato digitalmente e allegato 

all’interno della busta “Documentazione amministrativa”. 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al D.lgs. 19 aprile 2017 n. 56, ciascun soggetto 

che compila il DGUE dovrà rendere le dichiarazioni integrative in ordine al possesso dei requisiti di all’art. 

80, comma 5 lett. c), c-bis), c-ter), c-quater), f-bis) e f-ter) del Codice peraltro già richiamate nel modello di 

domanda predisposto dalla SA. 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 della presente lettera d’invito-

disciplinare (Sez. A-B-C-D). 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando direttamente la 

sezione «α» ovvero compilando quanto segue: 

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui par. 

8.1 della presente lettera di invito-disciplinare; 

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria 

di cui al par. 8.2 della presente lettera di invito-disciplinare; 

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica 

di cui al par. 8.3 della presente lettera di invito-disciplinare; 



d) la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità e 

norme di gestione ambientale di cui alla presente lettera di invito-disciplinare. 
 

Parte VI – Dichiarazioni finali 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Il DGUE è sottoscritto, mediante firma digitale 

Il DGUE è presentato, oltre che dal concorrente singolo, da ciascuno dei seguenti soggetti - nel caso di 

raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da ciascuno degli operatori economici che partecipano 

alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso di aggregazione di rete, dall’organo comune, ove presente e da tutti retisti partecipanti; 

- nel caso di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre; 

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, commi 

1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Codice che hanno 

operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno antecedente la data di 

pubblicazione del bando di gara.  

 

17.3. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’Autorità;  

 

17.4. Dichiarazione relativa al possesso di quanto previsto dall’art. 90 del D.P.R. 207/2010 o copia 

conforme all’originale o dichiarazione sostitutiva ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. del 28 dicembre 2000, 

n.445, relativa al possesso dell’attestazione di qualificazione per la categoria richiesta dalla presente lettera. 

Il possesso può essere comprovato inserendo nella busta "documentazione  amministrativa" dichiarazione 

attestante il possesso dell’attestazione S.O.A. OS15 di classe I o superiore, riportante tutti i contenuti 

rilevanti dell’originale (rappresentanti legali, direttori tecnici,  partecipazione a consorzi, organismo di 

attestazione emittente, date di emissione e di revisione triennale e scadenza quinquennale, categorie di 

attestazione e classifiche rilevanti ai fini della partecipazione); in luogo della dichiarazione, il possesso 

dell’attestazione S.O.A. può essere comprovato mediante allegazione dell’originale o di copia (anche 

semplice) della medesima attestazione. 

 

17.5. DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

a) attesta di avere esaminato la relazione tecnica e il computo metrico e di essersi recati sul luogo di 

esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, delle discariche e dei centri di 

raccolta dei materiali riciclabili autorizzati nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di 

influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver 

giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati e i prezzi nel loro complesso; 

b) attesta di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni 

contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti 

e/o residui di lavorazione nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di 

sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e 

assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori; 

c) attesta di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, 

nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla 

determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa l’offerta economica presentata; 

d) attesta di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e della mano d’opera da 

impiegare nei lavori, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione degli stessi; 

 

18 CONTENUTO DELLA BUSTA “B - OFFERTA ECONOMICA” 

La busta “B - Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica predisposta 

preferibilmente secondo il modello - “Offerta economica” allegato alla presente lettera di invito e contenere 

i seguenti elementi:  



• ribasso percentuale su corrispettivo posto a base di gara al netto degli oneri di sicurezza non soggetti a 

ribasso e dell’IVA;  

• indicazione, ai sensi dell’art. 95, comma 10, del D. Lgs. n. 50/2016, dei propri costi aziendali concernenti 

l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

• indicazione dei costi della manodopera 

Verranno prese in considerazione fino a n. 2 cifre decimali. Per gli importi che superano il numero di 

decimali stabilito, verranno presi in considerazione solo il numero dei decimali autorizzati, con troncamento 

dei decimali in eccesso.  

L’offerta economica è sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente o suo procuratore. In caso di 

discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere prevarrà l’importo indicato in lettere. 

Sono inammissibili le offerte economiche plurime o che superino l’importo a base d’asta. 

 

19 PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al ribasso unico percentuale sull’importo dei lavori posto a base di gara di 

€ 82.908,10 esclusa IVA ed oneri per la sicurezza, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del Decreto-legge 

16 luglio 2020 n. 76. 

 

20. APERTURA BUSTA “A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” 

La prima seduta pubblica telematica avrà luogo il giorno 11/07/2023 alle ore 10:00. Tale seduta pubblica, 

se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e negli orari che saranno 

comunicati sulla piattaforma nella sezione dedicata alla presente procedura. 

Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti mediante piattaforma STELLA 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la Stazione Appaltante si riserva di chiedere agli 

offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o 

parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 

FVOE, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità, di cui alla Delibera n. 157/2016.  

 

21. APERTURA DELLA BUSTA “B - OFFERTA ECONOMICA” 

Terminate le operazioni di verifica della documentazione amministrativa, il RUP procederà all’apertura 

della busta “B - Offerta economica”, presentata dall’operatore economico non escluso dalla gara dando 

lettura del ribasso percentuale offerto e del corrispondente importo complessivo risultante. 

Si ribadisce che la Stazione Appaltante, come stabilito al punto 18, prenderà in considerazione il ribasso 

offerto dal concorrente considerando solo 2 cifre decimali, con troncamento dei decimali in eccesso. Ai fini 

delle operazioni di calcolo della soglia di anomalia, invece, si valuterà il numero autorizzato di cifre decimali 

dopo la virgola, con troncamento dell’ultima cifra decimale, cioè considerando un solo decimale. 

In caso di offerte uguali si procederà dapprima all’esperimento del tentativo di miglioria delle offerte, di cui 

al comma 1 dell’art. 77 del R.D. n. 827 del 1924, e successivamente al sorteggio.  

 

22. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni, di cui sopra il RUP formulerà la proposta di aggiudicazione in favore 

dell’operatore economico che ha presentato l’offerta, chiudendo le operazioni di gara.  

Qualora l’offerta non risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la Stazione 

Appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione, ai sensi dell’art. 95, comma 12, del 

Codice. Prima dell’aggiudicazione, la Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 85, comma 5, del Codice, 

richiede al concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti, di cui all’art. 86 del 

Codice, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione, di cui all’art. 80 (ad eccezione, con 

riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione, di cui all’art. 83 del 

medesimo Codice.  

La Stazione Appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 

32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  



L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della verifica 

del possesso dei requisiti prescritti. 

 

In caso di esito negativo delle verifiche, la Stazione Appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, 

nonché alla segnalazione all’ANAC. La Stazione Appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo graduato 

procedendo, altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati.  

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 

secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 

graduatoria. La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla 

normativa vigente in materia di lotta alla mafia (D. Lgs. n. 159/2011 c.d. Codice Antimafia). Qualora la 

Stazione Appaltante proceda, ai sensi degli artt. 88, comma 4-bis e 92, comma 3, del D. Lgs. n. 159/2011, 

recederà dal contratto laddove si verifichino le circostanze, di cui agli artt. 88, commi 4- bis e 4-ter e 92, 

commi 3 e 4 del citato Decreto. 

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3, D. Lgs. n. 159/2011 dalla consultazione della Banca 

dati, la Stazione Appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza dell’informativa antimafia, 

salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi relativi a tentativi 

di infiltrazione mafiosa, di cui all’art. 92, comma 4, del D. Lgs. n. 159/2011.  

La stipula avrà luogo ultimate le verifiche dei requisiti, ai sensi dell’art. 32, commi 7 e 8 del Codice, salvo 

il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario. 

All’atto della stipulazione la Stazione Appaltante richiederà all’aggiudicatario, la prestazione di una 

garanzia definitiva, ai sensi dell’art. 103, comma 1, del Codice. 

Ai sensi di quanto previsto dal medesimo art. 103, comma 7, l’esecutore dei lavori è obbligato a costituire 

e consegnare alla Stazione Appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori anche una polizza 

di assicurazione, di importo pari all’importo contrattuale, che copra i danni subiti dalle Stazioni Appaltanti 

a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, 

verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. La polizza deve, altresì, assicurare la Stazione Appaltante 

contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale 

è pari ad € 500.000,00. 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla Legge 

13 agosto 2010, n. 136. 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 

costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima 

dell’inizio della prestazione. 

Nei casi, di cui all’art. 110, comma 1, del Codice la Stazione Appaltante interpella progressivamente i 

soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare 

un nuovo contratto per l’affidamento dell’incarico o per il completamento del servizio.  

 

23. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del Foro 

di Roma, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 

 

24. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii, 

esclusivamente nell’ambito della gara cui si riferisce la presente lettera di invito.  

Il Responsabile del procedimento è Daniela Nolasco e-mail dnolasco@regione.lazio.it 

 

Il Responsabile del Procedimento 

      Geol. Daniela Nolasco 

Il Direttore ad Interim 

Dott. Andrea Sabbadini 
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